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Giornata importante per i futuri sviluppi in Portogallo 

I militari replicano oggi 
alle «condizioni» del PPD 

Si riparla di un governo al di fuor i dei part i t i — Il PC rileva la necessità di evitare 
« l'isolamento sociale del proletariato » — La manifestazione dei socialisti a Lisbona 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 15 

le. giornata di domani po
trebbe avere un grande peso 
per l futuri sviluppi della si
tuazione In Portogallo. Il Con
sistilo della rivoluzione, nel 
momento In cui .scriviamo, è 
ancora riunito per esaminare 
le condizioni poste dal social
democratici del PPD per re
stare o meno nel governo 
Concai ves. Forse convinti, do
po l'uscita del socialisti dal 
governo, di possedere qualche 
carta In più per chiedere al 
MFA e al Consiglio della ri
voluzione una contropartita 
che permetta la sopravvivenza 
di una coalizione mista tra 
Torze politiche e militari, 1 di
rigenti del PPD avevano de-
•[.so di restare per 11 momen
to nel governo, Essi sollecita
no tuttavia una serie di « ga
ranzie » sul plano politico ed 
v'conomlco e soprattutto avan-
'ano critiche al progetto di 
issemblea popolare dirotto ap
provato dall'assemblea del 
MFA 

Tutto ciò sembra ovvia
mente rimettere In causa 11 
•luovo orientamento (seppur 
non unanime) eh* l'assem
blea del MFA (non è ancora 
-hlaro Uno a che punto tutti 
i ventotto membri del Consi
glio della rivoluzione) Intcn-
Je dare al processo politico 

Se 11 Consiglio della rivo-
'telone dovesse ritenere che 
'lo non è accettabile e se 11 
?PD. dal canto suo, non rite
nesse sufficienti generiche, 
anche se autorevoli, dichiara
zioni di Intenzione (11 massi
mo che gli osservatovi poli
tici oggi si attendono dalla 
« leadership » militare) molto 
probabilmente 1 socialdemo
cratici seguirebbero la strada 
del socialisti. In questo caso 
la base politica del governo, 
già seriamente ridotta con la 
esclusione del partito di mag
gioranza relativa, verrebbe ad 
essere limitata al comunisti e 
al MPD. E al dubita qui che 
1 militari accedono a uno 
schieramento di questo tipo. 
Si riaffaccia pertanto l'even
tualità di un governo di soli 
militari con l'Inclusione di 
«tecnici » civili non collegati 
«1 partiti. 

Tutti sembrano comunque 
rendersi conto che l'odierna 
crisi di governo non pone sol
tanto Il problema di ricopri
re le poltrone del dicasteri 
rimesti vacanti. Con 1 due 
partiti maggiormente votati 
alla Costituente fuori del go
verno, non solo la base poli
tica di quest'ultimo risulte
rebbe seriamente ristretta, ma 
anche quella sociale. Non a 
caso, ancora sabato, 11 PCP 
riconosceva la necessita di 
una «sana politica di allean
ze» e metteva In guardia con
tro li pericolo « dell'Isolamen
to sociale del proletariato» 
che potrebbe «essere mortole 
per la rivoluzione ». 

In quel documento del par
tito comunista si afferma an
che che la costruzione del 
nuovo regime democratico 
non riguarda soltanto 11 pro
letariato, ma anche l conta
dini, la piccolo borghesia, gli 
intellettuali e alcuni settori 
della media borghesia, classi 
sociali « che devono essere 
attratte verso il processo ri
voluzionarlo e soprattutto sot
tratte olle manovre demago
giche e controrivoluzionarie 
del grande capitole ». 

Buona parte di questi stra
ti hanno certamente votato e 
appoggiano 11 partito sociali
sta, che proprio oggi ha dato 
vita alla prima grossa mani
festazione pubblica di oppo
sizione a Lisbona, sotto pa
role d'ordine non solo di * ap-
poirglo della base alla segre
teria del partito » (nel suo 
ultimo comunicato, o propo
sito dell'atteggiamento sociali
sta, il Consiglio della rivolu
zione avevo fatto appello olla 
« base rivoluzionarla del par
tito » contrapponendola Im
plicitamente alla direzione) 
ma anche « contro 11 totalita
rismo delle minoranze pscu-
dorlvoluzionarle». « per la di
fesa delle libertà democrati
che ». «per li rispetto della 
volontà popolare» e per « la 
soluzione concreto dei proble
mi del popolo portoghese ». 

Quali ulteriori contraccolpi 
avrà nel già agitato tessuto 
sociale del paese l'azione di 
un'opposizione che, nonostan
te Il carattere composito e 
ambiguo del suo seguito elet
torale, e certamente In gra
do di mobilitare forze non 
trascurabili e di convogliare 
un malumore che comincia a 
farsi sentire negli strati in
termedi della popolazione, so
prattutto per lo acuto crisi 
economica che attraversa 11 
paese? 

Oggi 11 partito comunista 
ha reso noto un nuovo do
cumento, in cui si afferma 
che « la congiura reazionaria 
sviluppatasi negli ultimi gior
ni è stata sconfitta ». Nel do
cumento si afferma che « 1 
diversi fronti in cui l'offen
sivo della reazione si era an
data sviluppando » erano sta
ti animati « dalle associazio
ni padronali, da pscudorlvo-
luzlonari e In special modo 
dalla condotto politica dei di
rigenti del partito socialista ». 
SI aggiunge che « gli obietti
vi di dividere li MFA, di at
taccare 11 primo ministro, di 
allontanare 1 partiti rivolu
zionari dalla coalizione di go
verno non sono stotl raggiun
ti » e che « il processo rivo
luzionario si e chiarito e le 
prospettive del suo sviluppo 
si sono mostrate più sicure ». 
Commentando poi una frase 
di Soores, Il quale ha affer
mato di recente di aver « per
duto una battaglia, ma che la 
guerra è aperta ». 11 documen
to osserva che « ciò dà la mi
sura dell'Involuzione della di
rezione del PSP nell'agitazio
ne controrivoluzionaria che 

mantiene tesa la vita nazio
nale ». 

La rottura in seno alla si
nistra, come .si vede, e pro
fonda, e questo è l'elemento 
senza dubbio più preoccupan
te della situazione portoghese 
o'igt. Questa è aggravata dal 
fatti che denuncia lo stesso 
documento del PC. Il quale, 
accennando airi! incidenti di 
domenica a Rio Major, dove 
centinaia di agricoltori, mobi
litati dal capoccia locali, han
no assalito e bruciato le sedi 
del PC e del Fronte socialista 
popolare, parla dell'organizza
zione di « marce su Lisbona » 
della cosiddetta « maggioran
za silenziosa », .strumenti — si 
afferma — «In cui si è espres
sa fino ad oggi la controrivo
luzione ». 

Il documento .si chiude an
cora una volta con un attac. 
co al socialisti, che vengono 
r-ccusatl di usare la parola 
«socialismo» unicamente co. 
me espediente ier Impedirne 
la conquista. 

L'atmosfera è quindi tesa 
e posante. Oggi, per esempio, 
l'As.-,emblea costituente ha do-
vuto Interrompere per un'ora 
I suol lavori per dare modo 
ai servl/l di sicurezza di ac
certare la veridicità o meno 
di un'anonima minaccia tele
fonica, secondo cui una bom
ba era stata posta nell'aula. 
II falso allarme e stato In
quadrato da vari esponenti so
cialisti e del PPD nella cam
pagna che da varie parti, so
prattutto dall'estrema sini
stra, si è aperta contro l'As
semblea stessa per 11 suo scio
glimento. 

Franco Fabiani 

E' il primo del « semestre italiano » 

Oggi a Bruxelles 
il vertice della 

Europa dei nove 
Accordo di ciinpromesso per la 
sopravvivenza del centro di Ispra 

Dal nostro inviato 

ANGOLA Truppe portoghesi nella zona di Malange 

Gli scontri si sono estesi anche alla città di Dalatando 

Angola: drammatica situazione 
dopo i violenti combattimenti 

Il ministro degli esteri portoghese ha incontrato i dirigenti del MPLA e dell'UNITA', ma non ha 
potuto vedere quelli del FNLA che si trovano nello Zaire — Forse 500 i morti e 1.500 i feriti 

LUANDA, 15 
Nelle ultimo ore la situa

zione, nella capitale dell'An
gola sconvolta dagli scontri 
armati fra sostenitori del Mo
vimento Popolare per la Li
berazione dell'Angola (MPLA) 
e del Fronte Nazionale per la 
Liberazione della Angola 
(FNLA) sembra essersi av
viata verso una relativa cal
ma rispetto alla drammatica 
situazione degli ultimi gior
ni. Non è chiaro, però fi
no al momento attuale se 
questa calma derivi dal rag
giungimento di una tregua 
sia pure tacita, o dipenda 
dal fatto che — secondo quan
to riferiscono fonti di agenzia 
— le forze del MPLA sarebbe
ro riuscire ad espellere dal
la capitale 1 sostenitori del 
FNLA. 

Comunque anche stamani 
sono echeggiate In varie par
ti di Luanda sporadiche spa
ratorie e le condizioni di vi
ta nella città sono sempre di
sastrose. I servizi pubblici 
versano praticamente nel caos 
Il personale addetto al ser
vizi Idrici ed elettrici ha 
diramato un comunicato nel 
quale afferma di dover ces
sare il lavoro perchè non ha 
ottenuto dalle truppe porto
ghesi « adeguata protezione 
dagli atti di violenza ». 

CU sfollati — per lo più 
bianchi — continuano a la
sciare le zone periferiche del
la città che sono le più col
pite dai combattimenti. Cen
tinaia di persone sono ac
campate sui prati che circon
dano la residenza dell'alto 
commissario portoghese, ge
nerale Silva Cardoso; la zo
na è protetta da un cerchio 
di autobllnde 

Secondo quanto riferisce la 
radio di Luanda, Ieri si è 
combattuto con asprezza per 
tut ta la giornata anche nella 
città di Dalatando (ex città 
Salazar) che si trova circa 
200 km. a sudest della ca
pitale. La città è un Impor
tante nodo ferroviario; 1 com
battimenti l'hanno completa
mente paralizzata. 

Gli ospedali della capitale 
sono In una situazione diffici
lissima. Non si conosce In
fatti Il numero esatto delle 
vittime degli scontri (si parla 
di una cifra da tre a cin
quecento) ma 1 feriti sono 
non meno di 1500 e le attrez
zature esistenti sono del tutto 
Inadeguate ad assisterli tutti. 
I corridoi degli ospedali sono 
pieni di feriti sdraiati sul pa
vimento e che il Impossibile 
ricoverare per mancanza di 
letti. 

Nulla si sa per ora sull'esi
to del colloqui che ha avuto 
a Luanda il ministro degli 
esteri portoghese Melo Anni-
nes, accorso a fare opera di 
mediazione per cercare di 
mettere fine alla guerra civi
le in atto. Ieri Antunes si è 
incontrato con Agostlnho Ne-
to, presidente del MPLA e 
poi con Jonas Savlmbi lea
der dell'UNITA (Unione na
zionale per la liberazione to
tale dell'Angola) che è 11 più 

; piccolo del tre movimenti e 
finora è rimasto'.sostanzial
mente estraneo agli scontri. 
II leader del FNLA Holden 
Roberto, è invece nello Zaire 

dove sembra che lo stiano rag
giungendo gli altri dirigen
ti del suo gruppo e da dove 
si starebbe organizzando la 
marcia di una colonna di 17 
mila armati del FNLA verso 
Luanda. Questa colonna sa
rebbe/Comandata da Daniel 
Chlpenda espulso lo scorso 
anno dalle file del MPLA e 
passato poi con Holden Ro
berto. Nella capitale dello Zai
re. Klnshasa, un altro espo
nente del FNLA, Eduardo Pin-
nock, ha rivolto aspri attac
chi contro 11 MPLA 11 qua
le — ha sostenuto — « ha 
scatenato una lotta che noi 
accetteremo In tu t ta la sua 
gravità ». 

PECHINO. 15 
Hendrlk Val Neto, ministro 

alle informazioni nel gover
no provvisorio angolano, è ar
rivato in Cina alla testa di 
una delegazione del FNLA. 11 
movimento diretto da Holden 
Roberto. Val Neto che è 
membro dell'ufficio politico 
del FNLA. è stato ricevuto 
dal vice ministro, degli este
ri Ho Ylng, col quale ha avu
to una conversazione «cor

diale ed amichevole». 

Scambio di saluti con Ford 

L'ambasciatore Gaja 
presenta le credenziali 

WASHINGTON. 14. I 
L'ambasciatore Roberto Ga

ja è stato ricevuto dal presi
dente Ford alla Casa Bianca 
e gli ha presentato le lettere 
credenziali. Secondo la con
suetudine, nel corso della ce
rimonia, l'ambasciatore Gala 
ha rivolto a Ford un Indiriz
zo di saluto. 

L'ambasciatore ha sottoli
neato che la politica Italiana 
è sempre ispirata ai principi, 
strettamente collegati della 
costruzione europea, della so- ' 
lldarlctà atlantica e della ri
cerca della distensione e che. 
proprio partendo da queste 
premesse, l'Italia vuole Inten
sificare t suol rapporti con 
gli Stati Uniti, non solo ne'-
l'Interesse europeo, ma nel
l'Interesse della pace, della di
stensione, della libertà e dello 1 

sviluppo del dialogo con 1 pae
si di tutte le aree geografiche. 

Gaja ha ricordato che 11 
presidente Leone, in occasio
ne della recente visita di Ford 
a Roma, ha espresso la con
vinzione che un'Europa unita 
e forte è un elemento essen
ziale per una sempre mag
giore collaborazione con gli 
Stati Uniti e con l'occidente. 

Anche Ford, nella sua re
plica, ha ricordato la visita 
in Italia, indicando in essa 
un segno dell'interesse che gli 
Stati Uniti si pongono nelle 
relazioni con 11 nostro paese, 
« nella cornice della coopera-
zlone atlantica », e, dopo aver 
evocato i «difficili problemi 
internazionali » tuttora aper
ti, ha auspicato un ulteriore 
sviluppo della coopcrazione. 

Per le posizioni da essi assunte alle Nazioni Unite 

Pesante attacco di Kissinger 
contro i Paesi non - allineati 

Il segretario di Stato ha chiaramente tradito il suo malcontento per il fatto 
che gli USA non siano più in grado di imporre al l 'ONU la volontà precostituita 

WISCONSIN. 15 
Un pesante attacco di mem

bri non allineati dcll'ONU 
(che si risolve però, In pra
tica, In un attacco al funzio
namento e allo stesso Istitu
to delle Nazioni Unite) è sta
to rivolto ieri sera dal Se
gretario di Stato americano 
Kissinger in un discorso pro
nunciato all'Istituto di studi 
internazionali dell'Università 
del Wisconsin. 

Kissinger ha attaccato 1 
Paesi del terzo mondo In par
ticolare per la linea da essi 
seguita all'Assemblea genera
le e negli organismi di go
verno delle agenzie detl'ONU. 
Votazioni scorrette, prive di 
equilibrio, dal risultati influen
zati, accompagnate a tattiche 
arbitrarle — ha detto 11 se
gretario di Stato — distrug
geranno la cooperazione fra 
le nazioni In via di sviluppo e 
l Paesi Industrializzati. 

Kissinger ha aggiunto che 
1» frattura esistente In seno 
all'ONU fra 1 Paesi Industria
lizzali dell'emisfero settentrio
nale e quelli in via di svi
luppo dell'emisfero meridio
nale i' subentrata alla trattu
ra che esisteva fra est ed 
ovest ai tempi della guerra 
fredda. Naturalmente, Kissin
ger si ò ben guardato dal ri
cordare che furono proprio gli 
Stati Uniti a provocare quella 
frattura e che fin quando fun
zionava all'ONU una automa

tica maggioranza filo ameri
cana 11 suo governo non si è 
mal lamentato del «catti
vo funzionamento » della or
ganizzazione. Solo ora che gli 
Stati Uniti non sono più in 
grado di dettare legge, gra
zie all'Ingresso al Palazzo di 
Vetro di tutti 1 Paesi che 
hanno conquistato l'Indipen
denza, il segretario di Stato si 
accorge all'Improvviso che le 
cose « non vanno bene ». 

Usando un linguaggio senza 
precedenti Kissinger ha det
to che «scontri ideologici vo
tazioni espresse a blocchi e 
nuovi tentativi di manipola
re lo statuto dell'ONU per 
conseguire fini unilaterali mi
nacciano di trasformare le 
Nazioni Unite in un'arma di 
guerriglia politica». 

Con tono chiaramente ricat
tatorio Kissinger ha rilevato 
a questo punto che il risul
tato di tutto ciò potrebbe es
sere che 1 maggiori sosteni
tori flmnztari dell'ONU (fra 
cui gli USA) « perdano fidu
cia » nell'organizzazione mon
diale « a causa del manife
starsi di una volontà espres
sa meccanicamente e In tono 
crescentemente arbitrarlo». 
Più avanti, rincarando la dose 
egli ha affermato: «Chi cer
ca di manipolare i Paesi, 
membri dell'ONU per mezzo 
di abusi procedurali potrebbe 
ereditare un guscio vuoto»; 
infatti — ha soggiunto Kissin

ger — sono 1 Paesi minori 
ad avere bisogno dell'ONU, 
mentre una potenza come gli 
Stati Uniti può benissimo pro
sperare « sia fuori che dentro 
l'organizzazione ». 

Questa parte del discorso 
di Kissinger è stata cosi pe
sante e cosi poco diplomati
ca da Indurre il Dipartimen
to di Stato a diramare poco 
dopo una « precisazione ». Un 
funzionarlo al seguito di Kis
singer ha Infatti chiarito che 
le parole del segretario di Sta
to non devono essere Inter
pretate come una minaccia 
degli USA di ritirarsi dal-
l'ONU: «noi — ha detto 11 
funzionarlo — restiamo impe
gnati nell'ONTJ». Egli ha pe
rò soggiunto che «una politi
ca di confronto prolungato » 
da parte del Paesi in via di 
sviluppo può «solo influenza
re sfavorevolmente » l'Impe
gno di membri Importanti co
me gli Stati Uniti. 

Nei suo discorso Kissinger 
ha anche espresso « disappun
to» per la «profonda politi
cizzazione » di agenzie del
l'ONU come l'UNESCO 
e l'ILO (organizzazione del 
lavoro): gli osservatori hanno 
visto In questa frase un ri
ferimento al voto del-
l'UNESCO che ha condannato 
Israele e alla decisione del-
l'ILO di ammettere l'Organiz
zazione per la Liberazione del
la Palestina in veste di osser
vatore. 

BRUXELLES. 15. 
I ministri degli esteri della 

CEE si sono riuniti oggi a 
Bruxelles In preparazione del 
vertice europeo, 11 consiglio 
dei capi di stato e di governo 
dei 9 paesi che domani e do
podomani affronterà una se
rie di difficili problemi, dalla 
situazione eeonomicn e mone
tarla gravemente deteriorata 
dalla recessione, all'energia e 
alle materie prime, al dialo
go con i paesi produttori di 
peti-olio. 

La riunione. 11 primo verti
ce del « semestre Italiano » 
della CEE. che perciò sarà 
presieduto da Moro, avrà, se
condo una facile previsione 
degli osservatori politici di 
Bruxelles, un carattere Inter
locutorio, cioè, fuori degli eu
femismi diplomatici, non riu
scirà a decidere nulla, date 
le profonde divisioni e le dif
ferenze di linea tra 1 nove 
governi sia In materia di po
litica economica che In ma
teria di energia. 

A proposito di dialogo eu
ro-arabo (la cui prossima se
duta è fissata la settimana 
prossima a Roma), si è regi
strata stamane una dura pro
testa del tre ambasciatori 
dcll'Irak, dell'Algeria e de'la 
Somalia, presso il presidente 
della commissione esecutiva 
Ortoli, per un ordine del gior
no approvato la settimana 
scorsa dal parlamento euro
peo contro i palestinesi, giudi
cato « oltraggioso » dalla Le
ga araba. Non e certo questo 
un buon auspicio per 1 rap
porti in questo punto caldo 
dell'emisfero, nel quale la 
CEE ha l'ambizione di presen
tarsi come elemento d! equi
librio. 

II vertice sarà chiamato do
mani anche ad esprimersi 
sull'andamento e sulle con
clusioni della conferenza oer 
la sicurezza e la cooperazlo-
ne In Europa: tale valutazio
ne avrà un'eco nella dichia
razione che Moro farà a Hel
sinki nella sua veste di pre
sidente di turno a nome d»lla 
Comunità. I ministri degli 
esteri hanno dato oggi l'In
carico formale al presidente 
del consiglio italiano di fir
mare per la CEE il documen
to conclusivo della conferenza 
e di pronunciarvi la dichia
razione. 

I nove ministri degli esteri 
hanno anche discusso In se
duta ristretta la definizione 
dell'aiuto finanziarlo al Por-
togallo alla luce degli ultimi 
avvenimenti del paese e In 
previsione della proVilma ve
nuta « Bruxelles del mini
stro degli esteri portoghese, 
prevista oer I! 22 prossimo. 
L'incertezza causata dall'evol
versi della situazione polìtica 
in Portogallo ha fatto si che 
1 nove ministri degli esteri 
rinviassero alla riunione del 
capi di stato anche questo ar
gomento. 

Infine. 11 consiglio ha ri
solto nella serata 11 pro
blema spinoso del rlflnanzla-
mento del plano quinquenna
le di ricerca energetica della 
Comunità, che termina nel 
'76. bloccato dal rifiuto tede
sco di approvare 11 nuovo 
stanziamento reso necessario 
dall'aumento del costi provo
cati dall'Inflazione. II « no » 
tedesco, che metteva In forse 
l'avvenire del centri di ricer
ca comunitari. 11 più impor
tante del quali ha sede ad 
Ispra. è stato In pratica ri
badito oggi dal ministro de
gli esteri Genscher. il quale ha 
proposto un compromesso che 
avrebbe lasciato però insolu
to 11 problema principale, 
quello appunto di Ispra. 

Alla fine si è arrivati a un 
compromesso che dovrebbe 
salvare l'importante centro di 
ricerche comunitarie: non si 
approverà ora lo stanziamen
to supplementare di 20 mi
liardi occorrenti per la so
pravvivenza di Ispra, ma ci 
si impegna «d iscrivere sul 
bilancio del 1976 la somma 
necessaria al proseguimento 
dell'attività del Centro. A 
partire da ottobre, Commis
sione e Consiglio Insteran
no, come hanno chiesto 1 te
deschi, la elaborazione del 
nuovi programmi di ricerca 
che dovranno essere ristrut
turati e concentrati; sul si
gnificato dei due termini e 
sul posto che 11 Centro comu
nitario dovrà avere in que
sta ristrutturazione rispetto 
ai centri nazionali, natural
mente, le opinioni restano di
verse. 

Nella matt inata il sottose
gretario Battaglia aveva ri
cevuto nella sede del consi
glio de! ministri una delega
zione di rappresentanti sinda
cali dei 1600 ricercatori, tec
nici e lavoratori di Ispra. che 
gli avevano espresso la loro 
volontà di difendere l'Impor
tante centro di ricerche e d! 
partecipare alle decisioni sui 
suol programmi. 

v. ve. 
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Assassinato 

il sindaco 

di La Piata 
BUENOS AIRES. 15 

Il sindaco di La Piata, Ruben 
Cartier, è rimasto ucciw ieri 
<iera in un attentato. Lo han
no confermato fonti della poli
zia. Cartier stava viaggiando jn 
auto alla volta di Buenos Aires 
quando diverse auto hanno in
tercettato la sua. Nella spara
toria che ne è seguita, Cartier 
è morto sul colpo. Altre due 
persone che viaggiavano con 
Cartier sono rimaste ferite. La 
Piata è la capitale della provin
cia di Buenos Aires. 

Accuse 
lo dei nuovi mvestivienti sì e 
risolta in un decadimento 
della loro dualità, ancor pri
ma di nascere », e ciò soprat
tutto per le pratiche cliente-
lari. 

Concludendo, 11 presidente 
de.la Conflndustria ha affer
malo che accanto ^lle garan
zie del « pluralismo politico » 
e del « riconoscimento della 
libertà di iniziativa ». occor
re anche il soddisfacimento 
dell'esigenza di « una guida 
politica che finalizzi l'inizia
tiva economica all'efficienza 
e ad obiettivi generali di svi
luppo equilibrato». «Il no
stro peccato — ha detto — 
è guello di non aver mai /at
to innovazioni, e non solo m 
campo tecnologico ». 

Andreottt — co.p 11 suo di
scorso di risposta — ha cer
cato di difendere In qualche 
modo la DC, e si è sforzato 
soprattutto di contrattacca
re indicando le corresponsa
bilità degli industriali su al
cuni aspetti della politica 
economica (ha cominciato, 
non a caso, dicendo che «for
se se gli stabilimenti Fiat del 
Sud fossero stati realizzati 
venti anni prima, anche cer
te di/fictlt situazioni del Nord 
si sarebbero evitate »). Per 
uscire dall'attuale congiun
tura, secondo II ministro del 
Bilancio occorrerebbe « un 
massiccio e razionale piano 
di opere pubbliche » tale da 
correggere la tendenza reces
siva. Ed occorrerebbe anche 
tener conto della necessità di 
espandere ~ ha detto — non 
solo le esportazioni ma anche 
1 consumi Interni (ma l'Indi
rizzo seguito dal suo collega 
Colombo non andava forse in 
una direzione del tutto di
versa?). « te cose — ha affer
mato Andreotti — non si ag
giusteranno da sole, ed è de
littuoso mettere la testa sot
to l'ala, magari per non com
premettere le vacanze » (af
fermazioni che è difficile ca
pire a chi riferite). Andreotti 
ha ammesso che la program
mazione economica è stata 
« insufficiente », ma ha ricor
dato polemicamente che gli 
Industriali « diffidarono a 
lungo di questo possibile 
coordinamento invocando dai 
pubblici poteri una sorta di 
agnosticismo, che è il contra
rlo della programmazione ». 
Ha quindi riconosciuto vali
do un accenno fatto da Agnel
li alla lnsufflclenz* dello stru
mento fiscale, si !• augurato 
che 11 ministro Vlsentlni pos
sa « rimanere a lungo a diri, 
gere l'effettiva riforma tribu
tarla », ricordando che la ri
tenuta alla fonte «ha messo 
in evidenza vaste aree di eva
sione negli alti livelli di re
tribuzione », 

A Palazzo Chigi, frattanto. 
La Malfa ha proseguito la se
rie di incontri con I rappre
sentanti della maggioranza 
sul temi della congiuntura 
economica. Ieri ha visto Gian
netta, responsabile della se
zione economica del PSI. 
Glannotta ha dichiarato di 
avere espresso al vice-presi
dente del Consiglio le preoc
cupazioni socialiste per l'In
calzare della recessione e di 
aver chiesto «decisioni con
crete, operative e credibili*. 
La Malfa ha anche ricevuto 11 
prof. Parravlclnl. presidente 
del comitato tecnico-scientifi
co della programmazione oltre 
che esperto del PSDI. 

NELLA IX. In vlsta del con. 
sigilo nazionale democristia
no, che si aprirà sabato pros
simo, 1 dirigenti nazionali 
della corrente dorotea conti
nuano a ribadire la loro vo
lontà d! non votare la relazio
ne che svolgerà Fanfani. Ieri 
Piccoli (11 ministro Rumor si 
trova ora all'estero) e gli altri 
dirigenti del gruppo si sono 
riuniti due volte, e nella sera
ta hanno preso anche contat
to con Colombo e Andreotti. 

Secondo l'ADN-Kronos la li
nea emersa negli Incontri di 
Ieri della corrente dorotea sa
rebbe quella della «compat
terai sulla candidatura di Pic
coli alla segreteria». I doro-
tei — sostiene l'agenzia — a-
vrebbero anche esaminato 
«la possibilità dt dichiararsi 
dimissionari dalla Direzione 
in pieno Consiglio nazionale». 
I portavoce della corrente so
no però più prudenti, e si li
mitano a dire che le resisten
ze di Fanfanl «possono por
tare a lacerazioni e a contra
sti che nessuno vuole». 

Il gruppo Andreottl-Colombo 
resta fermo a una linea di 
condotta molto cauta. Dopo 11 
convegno di Frascati di lune
di scorso, I due ministri han
no fatto circolare una nota di 
sei punti con la quale parlano 
dell' « assoluta urgenza » di 
una « profonda riconsiderazio
ne per ridare grande vitalità 
e vigore ai contenuti tdealt e 
all'azione politica delia OC». 
Per quanto riguarda l'assetto 
d.c , Andreotti e Colombo di
cono di voler evitare « sia 
pregiudiziali cast personali, 
sia l'accettazione dt soluzioni 
che siano impari » rispetto 
alle esigenze del partito, nel 
« rifiuto totale — sostengono 
— di ogni compromesso e di 
ogni rassegnazione». 

Della prudenza del grup
po Andreottl-Colombo ha da
to una spiegazione l'onore
vole Evangelisti. « Non spet
tava a noi — ha detto al-
VAgen-parl — dare lo spin
tone a Fan/ani. Spettava e 
spetta, semmai, al raggrup
pamento maggiore, cioè ai 
dorotei ». 

DE MARTINO Con una in. 
tervista al Corriere della Se
ra, il seKretarlo del PSI 
esprime un giudizio sul tra
vaglio de e sul governo « La 
questione degli uomini — egli 
afferma a proposito della DC 
— è importante, perchè le 
idee camminano con le gam
be degli uomini (.../. Più im
portante però è la risposta 
che verrà data alla richiesta 
di rinnovamento profondo in 
tutti i campi». De Martino 
afferma quindi che per i so
cialisti il centrosinistra « e 
veramente finito, nel senso 
in cui è stato inteso e pra-
tteato per dodici anni, come 
formula schematica di al
leanze )). Tale superamento 
della formula dt centrosini
stra non significa però «che 
sia finita la ragione princi
pale che ha ispirato — affer
ma il segretario del PSI — 
la nostra politica dal 2955, 

die w e chiamata dell'nicon 
tro tra socialisti e rat tolta 
dcmociatici, e alla anale ab
biamo pagato ini prezzo a\ 
>>ar alto ». Questa politica e 
legata però alla esigenza di 
un « rapporto nuovo » « De-
vo aggiungere — dice De 
Martino —- fin da ora, che il 
rinnovamento da noi richie
sto riguarda anche i rappor
ti con ti PCI » 

Quanto al governo, il se
gretario del PSI ribadisce che 
il suo partito non assume 
iniziative di crisi, ma inten 
de valutare caso per caso 1 
provvedimenti presi «Siamo 
* tati sempre contrari a crisi 
di governo senza che vi fos
sero soluzioni democratiche 
sottolinea De Martino — ed 
abbiamo comunque anteposto 
agli interessi di partito quel
li del Paese Spetta orinai ad 
altri dimostrare che la lezio 
ne del voto è stata compresa. 
Diversamente i riflessi sul 
governo sono inevitabili ». 

Il compagno De Martino 
ha poi detto, sui rapporti ton 
il PCI che «Certo vi .sono 
ancora questioni m,->.fo im
portanti fra noi ed il PCI. cne 
v-inTìo definite .n Mn con
fronto aperto e -epa.viro, ma 
ciò non implica :he non si 
debba porre oggi l'esigenza 
politica di una partecipato
ne, sia pure indiretta del 
PCI. a una maggioranza jn 
forme da definire » 

Imprese 
rante le quattro ore di scio
pero. La « vertenza energia » 
sarà al centro oggi di un in
contro con il governo « per 
giungere — chiedono i sin
dacati — dopo oltre un crii-
io di tentennamenti e rinvìi 
ad una precisa definizione 
degli impegni necessari per 
il superamento della grave 
crisi energetica ». 

Al ministero del Bilancio, 
intanto Ieri sera i sindacati 
si sono incontrati con 11 go
verno su una delle più im
portanti e spinose questioni 
di politica economica: le Par
tecipazioni statali. 

Presentando una lunga re
lazione, il ministro Blsaglla 
ha esordito che. data la si
tuazione di crisi, le parteci
pazioni statali sono costret
te a restare «in posizioni di 
difesa ». Nessun ruolo trai
nante, quindi. dell'Industria 
pubblica per superare la cri
si, anche se « ciò non esclu
de... che il sistema delle par
tecipazioni statali dia il pro
prio contributo». Venendo 
poi alle cifre. Blsaglla ha an
nunciato che per il 1975 so
no stati ridotti gli Investi
menti anche rispetto alle 
previsioni già formulate: gli 
investimenti vengono quindi 
fissati In 3.300 miliardi, an
ziché 3.579,6 come previsto 
in un primo tempo. Siamo 
sulla stessa quota dello scor
so anno (le previsioni del 
1974 Infatti erano esattamen
te di 3.308 miliardi: ne sono 
stati realizzati, comunque, il 
10 per cento in meno). Sarà 
possibile arrivare a 3.600 mi
liardi, forse nel formulare i 
programmi per il 1976. Tut
te queste cifre vanno depu
rate dall'Inflazione (1 prez
zi del beni di investimento 
sono aumentati in un anno 
del 25r; ). SI scopre, cosi, che 
nel 1976 I programmi saran
no di fatto Inferiori a quelli 
predisposti per 11 1974. 

Con queste allarmanti pro
spettive davanti, il ministro 
Blsaglla, ha avuto anche l'ar
dire di chiedere al sindacati 
un recupero dello «spirito di 
fabbrica », cioè dell'attacca
mento al lavoro che sarebbe 
venuto meno. 

In realtà, sono venuti me
no proprio 1 posti di lavoro 
e Insieme ad essi 11 «dina
mismo» delle Imprese pub
bliche. Al primo punto della 
piattaforma che la Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha 
sottoposto di nuovo al gover
no quindi, c'è la difesa del
l'occupazione, quindi 11 ri
spetto di tutti gli Impegni di 
investimento decisi e contrat
tati con le organizzazioni sin
dacali, con la possibilità di 
esaminare, dove la mutata 
situazione economica lo ren
da necessario, taluni investi
menti sostitutivi. 

L'obiettivo delle vertenze 
ha una portata politica mol
to vasta e va inserito nella 
necessità — come hanno ri
badito 1 sindacati — di una 
«astone di coordinamento e 
controllo da parte del gover
no sulle partecipazioni stata
li ». Il Parlamento deve eser
citare «un effettivo potere 
decisionale sia sugli indirizzi 
strategici che sulla attuazio
ne del programmi delle par
tecipazioni statali, associan
do a queste funzioni le Re
gioni e le forze sociali inte
ressate allo sviluppo», n mi
nistro su questo aspetto fon
damentale, ha ricordato 1 
« suggerimenti » ohe potran
no venire dalla Commissio
ne insediata recentemente, 
ma non ha fatto menslone 
del molo del Parlamento e 
del governo. 

Ma. al di là di questo ri
sultato generale, I sindacali 
hanno elaborato un concreto 
programma di interventi e di 
Iniziative volti a far assume
re fin da ora (e durante l'in
contro è stato ripetuto fino 
alla noia che « bisogna ave
re risultati subito, anche te 
parziali»! una nuova funzio
ne propulsiva all'industria 
pubblica. Vediamone alcuni. 

Per I trasporti. In partico
lare, è stato chiesto d! giun
gere ad un chiarimento sulle 
prospettive dell'Alfa Romeo: 
di espandere 11 ruolo dell'EFI-
M nella produzioned! materia
le rotabile: di adeguare 1 can
tieri navali alla cresciuta do
manda In seguito al plano 
Flnmare. alla riapertura del 
Canale di Suez e al program
mi della marina: infine di 
definire 1 programmi per la 
aeronautica. 

Nel settore siderurgico oc
corrono nuovi Impegni preci
si per 11 5. centro siderurgi
co a Gioia Tauro, per 11 
potenziamento del complesso 
di Bagnoli e della Terni. La 
vicenda di quest'ultima si 
intreccia con 1 problemi del-
Vencrgta. E' stato chiesto, 
cosi, che la Flnmeccanlca as
suma anch'essa impegni con
creti di investimento che pre
vedano, t ra l'altro, l'utilizza
zione e il potenziamento del
le capacità produttive della 
Terni (soprattutto per la co
struzione dì grandi caldaie 

per le* cc'itrul! nucleari) 
Elettronica e telecomunica

zioni: i-I t ia t ta in primo luo-
f?o di rivedere le tariffe tele
foniche- e abolire il minimo 
garantito: di far rispettare 
alla Sit Siemens eli accordi 
per aumento dell'occupazio
ne nel Sud: è in discussione 
inoltre l'esigenza di coordina
re e consorziare Imprese pub
bliche e private per quanto 
rlKuarda la ricerca ne) set
tore 

Problemi seri di difesa del
l'occupazione si pongono nel 
settore tessile. Punto centra
le è la revisione del plano 
di ristrutturazione Montedl-
son e Snia. che riguarda, pe
rò, anche la produzione chi
mica Quest'ultimo compar
to è stato analizzato sotto 
diverse angolature: farma
ceutica, sottolineando 11 ruo
lo che dovrebbero svolgere 
le partecipazioni statali e 
chiedendo di Istituire una Im
presa pubblica: chimica di 
base (problema centrale è la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento a Licata); fibre 
chimiche (abbiamo già accen
nato ai programmi Monte-
dlson-Snla): chimica legata 
all'offnco/furo (blocco del 
prezzi del fertilizzanti, ri
cerca, eccetera). 

Alla produzione agricola * 
s ta ta dedicata un'attenzio
ne particolare. I sindacati, in
fatti, vogliono che le parte
cipazioni statali si muovano 
In modo nuovo in tut te le 
fasi del rapporto Industria-
agricoltura. 

La riunione è stata interrot
ta a tarda sera e proseguii* 
la prossima settimana. Man
ca ancora di entrare nel me
rito di alcuni settori impor
tanti, L'incontro, quindi, e in 
una fase interlocutoria. I sin
dacali, comunque, hanno ri
badito durante l'Incontro la 
loro Insoddisfazione soprat
tutto per quel che riguarda 
la volontà politica del govcr 
no di fare delle scelte di rin
novamento. 

Telefono 
rammentato che secondo cal
coli del sindacati l'aumento 
tariffarlo comporterebbe per 
la SIP un maggiore introito 
tra i 380 e 430 miliardi (e non 
301, come dice la società) per 
cu: sottraendo 1 124 miliardi 
derivanti dalla ristrutturazio
ne resterebbe sempre un suf
ficiente maggiore Introito di 
oltre 300 miliardi. 

Il tema politico che la vi
cenda solleva è quello di sa
pere chi deve pagare la razio
nalizzazione del servizio e lo 
sviluppo della ricerca nel set
tore elettronico. Anzitutto oc
corre eliminare gli sprechi 
che e! derivano dalle Imposi
zioni delle multinazionali, dal 
doppioni di reti e di aziende. 
Ma poi 4 Inaccettabile la tesi 
secondo cui è con le tariffe 
che si dovrebbero coprire gli 
oneri per la ricerca nel cam
po elettronico. 

Questo è un tipico campo 
di investimenti per 1 quali è 
naturale il ricorso al mercato 
finanziarlo. Il settore elettro
nico non può che essere svi
luppato nell'ambito di una 
nuova strategia industriale 
con precisi Interventi dello 
Stato anche nel campo della 
ricerca, dirottando nuove ri
sorse, anche sottraendole a 
settori meno prioritari. Giusti
ficare oggi l'aumento delle ta
riffe e 1 suoi risvolti anche o-
diosl con le esigenze dell'elet
tronica è una cosa ridicola, la 
quale dimostra la demagogia 
e la Incapacità del governanti 
e del massimi dirigenti dello 
IRI. Ciò che invece servirebbe 
— ha concluso D'Alema — e 
una scelta politica per rom
pere la nostra subordinazione 
alle grandi compagnie multi
nazionali. 

Anche i due Interroganti 
democristiani. Marchetti e Ca-
bras. si sono detti insoddisfat
ti della risposta governativa. 
Il primo ha in particolare at
taccato 11 criterio privatistico 
che è alla base dell'aumento 
per cui. mentre gli utili vanno 
al privati, le perdite vengono 
.scaricate sul pubblico. Il set
tore telefonico, come ogni al
tro settore, può essere risana
to solo con la razionalità e la 
efficienza dello Stato e non 
con espedienti tariffari di 
contenuto punitivo. 

Egualmente severa la repli
ca del socialista Mario Ferri, 
il quale ha particolarmente 
insistito sulla necessità del 
controllo democratico sugli 
enti pubblici che gestiscono 
servizi rilevanti per la comu
nità. 
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